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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 17 dicembre 2015. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. –
Interviene il Viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 13.40.

Norme per il contrasto al terrorismo, nonché ratifica

ed esecuzione: a) della Convenzione del Consiglio

d’Europa per la prevenzione del terrorismo; b) della

Convenzione internazionale per la soppressione di

atti di terrorismo nucleare; c) del Protocollo di

Emendamento alla Convenzione europea per la

repressione del terrorismo; d) della Convenzione del

Consiglio d’Europa sul riciclaggio, la ricerca, il

sequestro e la confisca dei proventi di reato.

C. 3303 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite II e III).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
16 dicembre scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
corda che il relatore, Causi, nella seduta di
esame di ieri ha illustrato il contenuto del
provvedimento, ed ha formulato su di esso
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1), la quale è già stata trasmessa
informalmente via e-mail a tutti i compo-
nenti della Commissione nel pomeriggio di
ieri.

Il Viceministro Enrico MORANDO fa
presente che, con riferimento all’articolo 8
del disegno di legge, il quale designa

l’Unità di informazione finanziaria (UIF)
come l’autorità di intelligence finanziaria
in base alla Convenzione del consiglio
d’Europa sul riciclaggio, la ricerca, il se-
questro e la confisca dei proventi di reato,
la Guardia di Finanza ha rappresentato la
necessità di emendare il testo, inserendo,
nella rubrica, prima della parola « Auto-
rità », le seguenti: « Unità e », nonché so-
stituendo, al comma 1, la parola « Auto-
rità » con la seguente: « Unità ».

Rileva come, ad avviso dei competenti
uffici della Guardia di Finanza, tali mo-
difiche abbiano il duplice fine di allineare
il testo al tenore letterale della Conven-
zione di Varsavia di cui si propone la
ratifica (la quale, peraltro, all’articolo 46,
paragrafo 3, chiarisce espressamente che
le FIU potrebbero identificarsi anche nelle
Forse dell’ordine) ed evitare dubbi inter-
pretativi, nonché, conseguentemente, po-
tenziali criticità circa l’individuazione
delle Autorità competenti sia da parte
degli organismi nazionali che da parte
delle omologhe strutture degli altri Paesi.

Richiama inoltre le considerazioni in
base alle quali occorre inoltre osservare
che lo schema di disegno di legge di
delegazione europea 2015 – nel testo de-
finitivamente deliberato dal Consiglio dei
ministri – all’articolo 14, comma 2, nel
delegare il recepimento della cosiddetta
« IV direttiva antiriciclaggio », non adotti
neppure la locuzione « Unità nazionale
centrale », espunta proprio per evitare le
criticità interpretative della specie e assi-
curare il mantenimento del vigente assetto
istituzionale del dispositivo antiriciclaggio.

Marco CAUSI (PD), relatore, nel riba-
dire la sua proposta di parere favorevole,
ritiene che la questione contenuta nelle
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osservazioni sul provvedimento fatte per-
venire dalla Guardia di Finanza attenga a
una questione legata alla traduzione del
testo della Convenzione sul riciclaggio, la
ricerca, il sequestro e la confisca dei
proventi di reato e possa pertanto essere
più opportunamente affrontata dalle Com-
missioni competenti in sede referente.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la soluzione prospettata dal
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la concessione di una promozione a

titolo onorifico agli ufficiali provenienti dai corsi

allievi ufficiali di complemento.

C. 679 Palmizio.

(Parere alla IV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con un’osservazione).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di legge, rinviato nella seduta del
16 dicembre scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
corda che il relatore, Currò, ha formulato
una proposta di parere favorevole con
un’osservazione, la quale è stata illustrata
nella seduta di ieri.

Tommaso CURRÒ (PD), con riferi-
mento al quesito posto dal deputato Paglia
nel corso della seduta di ieri, circa le
ragioni della previsione, contenuta nell’ar-
ticolo 4, comma 2, della maggiorazione,
pari al 10 per cento dei costi di espleta-
mento delle pratiche per il conferimento
delle promozioni, a favore del personale
addetto agli uffici preposti all’istruzione
delle predette pratiche, fa presente di aver
svolto ulteriori approfondimenti in merito,
rilevando tuttavia come lo stesso presen-
tatore della proposta di legge non abbia
saputo indicare la ratio di tale maggiora-
zione, riferendo che il testo della proposta

è stato condiviso con un’associazione di
ufficiali di complemento in congedo.

Evidenzia altresì come l’ulteriore
norma, recata sempre dall’articolo 4,
comma 2, secondo cui le modalità di
utilizzo del Fondo incentivante saranno
definite mediante contrattazione decen-
trata, renda ancor più evidente la com-
plessità del meccanismo previsto per l’at-
tribuzione dei predetti incentivi.

In risposta alla richiesta di chiarimento
sollevata nella seduta di ieri dal deputato
Pisano, in merito alla previsione di porre
a carico dell’interessato il pagamento di un
importo in relazione ai costi della proce-
dura per il conferimento della promo-
zione, fa presente come tale contributo sia
previsto a fini della copertura finanziaria
del provvedimento.

Conferma quindi la sua proposta di
parere favorevole con un’osservazione, già
illustrata nella seduta di ieri.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) considera
corretta l’osservazione contenuta nella
proposta di parere del relatore, espri-
mendo perplessità circa il fatto che il
presentatore della proposta di legge in
esame non sia in grado di motivare alcune
previsioni in essa contenute.

La Commissione approva la proposta
di parere formulata dal relatore (vedi
allegato 2).

Disposizioni in materia di responsabilità professio-

nale del personale sanitario.

Testo unificato C. 259 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 16 dicembre scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
corda che il relatore, Pagano, ha formulato
una proposta di parere favorevole (vedi
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allegato 3), la quale è stata trasmessa
informalmente via e-mail a tutti i compo-
nenti della Commissione nel pomeriggio di
ieri.

Michele PELILLO (PD), nel condividere
in linea generale la proposta di parere del
relatore, evidenzia tuttavia taluni aspetti
problematici dell’osservazione relativa al
comma 2 dell’articolo 11, che attualmente
stabilisce la non opponibilità al danneg-
giato delle eccezioni derivanti dal con-
tratto, né delle clausole che prevedano il
contributo dell’assicurato al risarcimento
del danno. Al riguardo rileva come la
predetta osservazione, la quale chiede alla
Commissione di merito di valutare l’op-
portunità di rivedere la previsione del
comma 2, al fine di consentire all’impresa
di assicurazione di opporre al danneggiato
tutte le eccezioni derivanti dal contratto
assicurativo, risulti eccessivamente svan-
taggiosa per i soggetti che abbiano subito
danni derivanti da attività professionale
svolta in ambito sanitario. Sottolinea, del
resto, come l’impossibilità, per la compa-
gnia assicurativa, di opporre al danneg-
giato le eccezioni derivanti dal contratto
non costituisca un problema insuperabile
per la stessa compagnia, la quale potrà
comunque rivalersi successivamente sulla
struttura sanitaria assicurata in funzione
di tali eccezioni.

Ritiene quindi che tale osservazione
debba essere espunta dalla proposta di
parere.

Alessandro PAGANO (AP), relatore, nel-
l’accogliere con favore il giudizio comples-
sivamente positivo espresso dal deputato
Pelillo sulla sua proposta di parere, sot-
tolinea, in particolare, la rilevanza delle
due condizioni in essa contenute, le quali
sottopongono alla Commissione compe-
tente nel merito rilievi determinanti, il cui
mancato accoglimento determinerebbe ef-
fetti negativi per l’intero sistema sanitario
nazionale.

Con riferimento alle considerazioni
svolte dallo stesso deputato Pelillo sull’os-
servazione contenuta nella proposta di
parere di dichiarai disponibile a rivedere

la formulazione della proposta di parere.
Rileva comunque come la predetta osser-
vazione, sulla quale egli stesso nutriva
taluni dubbi, si ponga in consonanza con
il tentativo, sotteso al provvedimento in
esame, di ristabilire un equilibrio nella
delicata materia della responsabilità pro-
fessionale in ambito sanitario, la quale ha
subito, nel corso degli ultimi anni, un
notevole sbilanciamento, reso evidente dal-
l’affermarsi della cosiddetta « medicina di-
fensiva ». Sottolinea infatti come si sia
passati da una situazione nella quale il
paziente non aveva la possibilità di far
valere in alcun modo i suoi diritti, alla
situazione opposta, caratterizzata da un
diffusissimo contenzioso in materia nei
confronti delle strutture sanitarie, nel cui
ambito si annidano in alcuni casi feno-
meni fraudolenti.

Michele PELILLO (PD) ribadisce le sue
considerazioni, sottolineando come la
norma a cui fa riferimento l’osservazione
contenuta nella proposta di parere si ri-
ferisca a eventuali eccezioni derivanti dal
contratto e a clausole contrattuali le quali,
come tali, esulano dalla disponibilità del
danneggiato e non hanno alcuna relazione
con la questione dell’esistenza del danno
subito e delle eventuali frodi in materia.

Maurizio BERNARDO, presidente, con-
corda con la richiesta di riformulazione
della proposta di parere avanzata dal
deputato Pelillo.

Alessandro PAGANO (AP), relatore, alla
luce del dibattito sul provvedimento, ac-
cogliendo le valutazioni del deputato Pe-
lillo, riformula la sua proposta di parere
(vedi allegato 4), espungendo l’osservazione
in essa contenuta. Auspica altresì che la
XII Commissione Affari sociali, compe-
tente in sede referente, recepisca le con-
dizioni contenute nella sua proposta di
parere, invitando il Presidente della Com-
missione a farsi portatore di tale esigenza
presso il Presidente della XII Commis-
sione.

La Commissione approva la proposta di
parere, come riformulata dal relatore.
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Sull’ordine dei lavori.

Maurizio BERNARDO, presidente, in
considerazione degli imminenti impegni
del Viceministro Morando, che dovrà tra
pochi minuti rappresentare il Governo nel
corso della discussione in Assemblea del
disegno di legge di stabilità e del disegno
di legge di bilancio, propone, concorde la
Commissione, di procedere a un’inversione
nell’ordine del giorno della seduta odierna,
nel senso di procedere, dapprima, allo
svolgimento delle interrogazioni a risposta
immediata e, quindi, all’esame degli atti
del Governo.

La seduta termina alle 13.50.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 17 dicembre 2015. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. –
Interviene il Viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 13.50.

5-07232 Currò: Attuazione dell’articolo 113 della

legge n. 388 del 2000 in materia di compartecipa-

zione ai tributi erariali con finalità ambientale degli

enti locali sedi di impianti di produzione e stoccag-

gio di prodotti assoggettati a tali tributi.

Tommaso CURRÒ (PD) rinuncia a il-
lustrare la propria interrogazione.

Il Viceministro Enrico MORANDO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Tommaso CURRÒ (PD) si dichiara sod-
disfatto della risposta, in quanto il Go-
verno, prendendo atto dell’esigenza di tro-
vare una soluzione alla questione posta
dalla sua interrogazione, ha dichiarato
l’intenzione di effettuare ulteriori appro-
fondimenti in merito, al fine di intervenire
con un ulteriore atto normativo in materia
di disciplina delle compartecipazioni degli

enti locali ai tributi erariali con finalità
ambientali.

5-07233 Barbanti: Chiarimenti in merito alla tassa-

zione in misura agevolata della categoria dei tabac-

chi da inalazione senza combustione.

Sebastiano BARBANTI (Misto) rinuncia
a illustrare la propria interrogazione.

Il Viceministro Enrico MORANDO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Sebastiano BARBANTI (Misto) si di-
chiara insoddisfatto, rilevando come la
risposta fornita dal Governo, per molti
aspetti non dia alcun effettivo riscontro ai
temi affrontati dall’interrogazione, i quali
vengono sostanzialmente elusi, mentre per
i restanti aspetti appare del tutto insuffi-
ciente.

5-07234 Paglia: Pubblicazione delle relazioni e delle

informative relative all’attività di ispezione svolta

dalla Banca d’Italia sulla Banca popolare dell’Etru-

ria e del Lazio.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) rinuncia a
illustrare la propria interrogazione.

Il Viceministro Enrico MORANDO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) ricorda
come la sua interrogazione sia volta a
chiarire la posizione del Governo in me-
rito alla richiesta di rendere pubbliche le
relazioni e i fascicoli relativi a talune
ispezioni effettuate dalla Banca d’Italia,
con particolare riferimento a quelle svolte
nei confronti della Banca dell’Etruria e del
Lazio.

Nel prendere atto della posizione del
Governo, il quale, nella risposta al suo atto
di sindacato ispettivo, richiama le ragioni
di riservatezza opposte dalla Banca d’Italia
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rispetto alla pubblicità di tali atti, consi-
dera inaccettabile che la documentazione
relativa alle ispezioni svolte sulla Banca
dell’Etruria e del Lazio sia da tempo in
possesso degli organi di stampa e, in
particolare, de Il Sole 24 ore, il quale ne
pubblica quotidianamente ampi stralci,
laddove la disponibilità dei medesimi do-
cumenti viene invece negata agli organi
parlamentari.

5-07235 Villarosa: Richiesta di deroga alla disciplina

sugli aiuti di Stato ai fini del sostegno finanziario

pubblico in favore della Cassa di risparmio di

Ferrara, della Banca delle Marche, della Banca

popolare dell’Etruria e del Lazio e della Cassa di

risparmio di Chieti.

Daniele PESCO (M5S) rinuncia a illu-
strare l’interrogazione, di cui è cofirma-
tario.

Il Viceministro Enrico MORANDO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Daniele PESCO (M5S) si dichiara asso-
lutamente insoddisfatto della risposta. Evi-
denzia infatti come essa eluda del tutto il
quesito posto dall’interrogazione, con il
quale si chiedeva all’Esecutivo se le auto-
rità italiane avessero richiesto ai compe-
tenti Organi dell’Unione europea una de-
roga alla disciplina sugli aiuti di Stato al
fine di predisporre un sostegno finanziario
pubblico a favore delle banche coinvolte
nella procedura prevista dal decreto –
legge cosiddetto « Salva banche », confluito
nel disegno di legge di stabilità durante
l’esame di quest’ultimo provvedimento
presso la Commissione Bilancio della Ca-
mera.

Esprime pertanto il suo sdegno per il
tenore della risposta.

Maurizio BERNARDO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 17 dicembre 2015. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva 2013/50/UE recante modifica della direttiva

2004/109/CE, sull’armonizzazione degli obblighi di

trasparenza riguardanti le informazioni sugli emit-

tenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla negozia-

zione in un mercato regolamentato, della direttiva

2003/71/CE, relativa al prospetto da pubblicare per

l’offerta pubblica o l’ammissione alla negoziazione di

strumenti finanziari, e della direttiva 2007/14/CE, che

stabilisce le modalità di applicazione di talune dispo-

sizioni della direttiva 2004/109/CE.

Atto n. 235.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 3 dicembre scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
corda che il relatore, Lodolini, ha formu-
lato una proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato 9), la quale è già
stata trasmessa informalmente via e-mail
a tutti i componenti della Commissione nel
pomeriggio di ieri.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2014/49/UE relativa ai sistemi di

garanzia dei depositi.

Atto n. 241.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 1o dicembre scorso.
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Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
corda che il relatore, Petrini, ha formulato
una proposta di parere favorevole con
un’osservazione (vedi allegato 10), la quale
è già stata trasmessa informalmente via
e-mail a tutti i componenti della Commis-
sione nel pomeriggio di ieri.

Paolo PETRINI (PD), relatore, in con-
siderazione dei numerosi impegni parla-
mentari che interesseranno la Camera fino
all’aggiornamento dei lavori per le festività
di fine anno, sottolinea la necessità di
esprimere il parere sul provvedimento en-
tro questa settimana.

Rileva, infatti, l’esigenza di assicurare
la rapida emanazione del decreto legisla-
tivo, il quale apre una nuova fase nella
disciplina dei sistemi di garanzia dei de-
positi, coordinandola anche con la nuova
normativa in materia di risoluzione delle
crisi bancarie.

In tale contesto richiama l’importanza
dell’osservazione contenuta nella sua pro-
posta di parere, la quale intende farsi
carico delle esigenze delle banche di cre-
dito cooperativo, le quali hanno segnalato
la necessità di non eliminare l’obbligo di
adesione al sistema di garanzia dei depo-
sitanti già costituito nel loro ambito, fino
al 30 giugno 2018. A tale ultimo proposito,
evidenzia infatti come il predetto sistema
di garanzia debba rimanere pienamente
operativo fino alla conclusione del pro-
cesso di riforma del settore delle banche
di credito cooperativo, che è ancora in
discussione.

Maurizio BERNARDO, presidente, con-
divide le considerazioni svolte dal relatore,
rilevando come la proposta di parere se,
non fosse votata nella seduta di oggi,
potrebbe essere posta in votazione nella
giornata di domani.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) ritiene che
il sistema di garanzia previsto tra le ban-
che di credito cooperativo sarà prossima-
mente utilizzato per far fronte alla situa-
zione di crisi di talune BCC, anche se non
è chiaro quale sarà la tempistica di tale
operazione: in tale contesto si chiede quale

sarebbe l’impatto sul sistema delle BCC
nel caso di mancato accoglimento da parte
del Governo dell’osservazione contenuta
nella proposta di parere del relatore.

Paolo PETRINI (PD), relatore, in merito
alla questione posta dal deputato Paglia,
ritiene che il mancato accoglimento, nel
testo definitivo del decreto legislativo, del-
l’osservazione contenuta nella sua propo-
sta di parere potrebbe avere effetti pre-
giudizievoli per il sistema delle banche di
credito cooperativo.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL), alla luce
della considerazione svolta dal relatore,
sottolinea l’opportunità di trasformare in
condizione l’osservazione contenuta nella
proposta di parere.

Paolo PETRINI (PD), relatore, si di-
chiara disponibile a trasformare in con-
dizione l’osservazione recata dalla sua
proposta di parere, dichiarandosi tuttavia
fiducioso che il Governo saprà dimostrare
su questo tema la sensibilità necessaria.

Maurizio BERNARDO, presidente, con-
divide l’opportunità di trasformare in con-
dizione l’osservazione contenuta nella pro-
posta di parere del relatore, anche per
segnalare il ruolo attivo della Commissione
Finanze; in tale prospettiva ritiene che
sarebbe forse preferibile procedere al-
l’espressione del parere già nella seduta
odierna, laddove ne sussistano le condi-
zioni.

Daniele PESCO (M5S) ritiene che le
questioni affrontate dallo schema di de-
creto risultino molto delicate, anche alla
luce dei provvedimenti assunti nell’ultimo
mese sulle tematiche bancarie: ritiene
quindi opportuno disporre di più tempo
per deliberare in materia in modo più
appropriato e consapevole.

Maurizio BERNARDO, presidente, con
riferimento alla considerazione del depu-
tato Pesco rileva come il provvedimento
sia all’esame della Commissione da diverse
settimane, e come, al massimo, si potrebbe
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ritenere di rinviare la votazione del parere
alla giornata di domani.

Daniele PESCO (M5S) sottolinea l’op-
portunità di rinviare la votazione del pa-
rere al momento in cui sarà presentato dal
Governo il preannunciato decreto – legge
relativo al settore delle banche di credito
cooperativo.

Maurizio BERNARDO, presidente, in
merito alla richiesta del deputato Pesco,
ricorda che il termine per l’espressione del
parere sullo schema di decreto legislativo
scadrà il 25 dicembre prossimo, mentre il
ventilato decreto – legge in materia di
banche di credito cooperativo dovrebbe
essere approvato in un momento succes-
sivo.

Sebastiano BARBANTI (Misto), con ri-
ferimento all’osservazione contenuta nella
proposta di pare del relatore, invita a
considerare che, qualora si posticipasse la
decorrenza dell’abrogazione dell’obbligo,
per le banche di credito cooperativo, di
aderire al sistema di garanzia dei deposi-
tanti costituito nel loro ambito, tali banche
sarebbero chiamate a versare un doppio
contributo, tanto al sistema di garanzia
generale quanto al sistema di garanzia di
settore; diversamente, qualora venisse po-
sticipato anche l’obbligo di contribuzione
al sistema di garanzia generale, sarebbe

pregiudicato l’obiettivo, indicato dal
comma 2 dell’articolo 96.1 del Testo unico
bancario, inserito dall’articolo 1, comma 4,
dello schema di decreto legislativo, di
raggiungere entro il 3 luglio 2024 una
dotazione finanziaria del sistema di ga-
ranzia pari almeno allo 0,8 per cento
dell’importo dei depositi protetti.

Suggerisce pertanto di valutare con at-
tenzione tali aspetti in vista della formu-
lazione definitiva del parere.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL), in merito
alla questione posta dal deputato Barbanti
ritiene che, all’indomani dell’avvio del
nuovo sistema di garanzia dei depositi, il
sistema di garanzia dei depositanti costi-
tuito nell’ambito delle banche di credito
cooperativo assumerà carattere volontario:
in tale contesto considera ovvio che le
predette banche di credito cooperativo
dovranno sostenere, almeno per alcuni
anni, un doppio onere, contribuendo sia al
sistema di garanzia generale sia al sistema
di garanzia di settore.

Maurizio BERNARDO, presidente, alla
luce dell’andamento del dibattito, e nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad una seduta da con-
vocare nella giornata di domani, nel corso
della quale si procederà alla votazione
della proposta di parere.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

Norme per il contrasto al terrorismo, nonché ratifica ed esecuzione:
a) della Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del
terrorismo; b) della Convenzione internazionale per la soppressione di
atti di terrorismo nucleare; c) del Protocollo di Emendamento alla
Convenzione europea per la repressione del terrorismo; d) della
Convenzione del Consiglio d’Europa sul riciclaggio, la ricerca, il

sequestro e la confisca dei proventi di reato. (C. 3303 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3303,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati in sede referente, recante norme per
il contrasto al terrorismo, nonché ratifica
ed esecuzione: a) della Convenzione del
Consiglio d’Europa per la prevenzione del
terrorismo, fatta a Varsavia il 16 maggio
2005; b) della Convenzione internazionale
per la soppressione di atti di terrorismo
nucleare, fatta a New York il 14 settembre
2005; c) del Protocollo di Emendamento
alla Convenzione europea per la repres-
sione del terrorismo, fatto a Strasburgo il
15 maggio 2003; d) della Convenzione del
Consiglio d’Europa sul riciclaggio, la ri-
cerca, il sequestro e la confisca dei pro-
venti di reato e sul finanziamento del
terrorismo, fatta a Varsavia il 16 maggio

2005; e) del Protocollo addizionale alla
Convenzione del Consiglio d’Europa per la
prevenzione del terrorismo, fatto a Riga il
22 ottobre 2015;

rilevata la notevole rilevanza, in par-
ticolare nell’attuale contesto storico – po-
litico mondiale, del provvedimento, il
quale consente di aderire ad una serie di
atti pattizi adottati a livello internazionale
per contrastare il terrorismo e le relative
attività di riciclaggio e di finanziamento,
oltre ad apportare all’ordinamento italiano
alcune modifiche necessarie per applicare
le norme contenute negli atti internazio-
nali di cui si propone la ratifica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la concessione di una promozione a titolo onorifico
agli ufficiali provenienti dai corsi allievi ufficiali di complemento

(C. 679 Palmizio).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 679
Palmizio, recante disposizioni per la con-
cessione di una promozione a titolo ono-
rifico agli ufficiali provenienti dai corsi
allievi ufficiali di complemento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 4, il quale pone
a carico dell’interessato l’obbligo di ver-
sare un importo in relazione ai costi

della procedura per il conferimento della
promozione, prevedendo al comma 2 che
a tali costi sia sommata una maggiora-
zione del 10 per cento per il personale
addetto agli uffici preposti all’istruzione
delle suddette pratiche « a titolo di fondo
incentivante per il personale addetto agli
uffici preposti all’istruzione delle suddette
pratiche », valuti la Commissione di merito
l’opportunità di sopprimere tale previ-
sione, non risultando fondato introdurre
un incentivo monetario in favore del per-
sonale in relazione allo svolgimento di
pratiche di ufficio di natura del tutto
ordinaria.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di responsabilità professionale del personale
sanitario. (Testo unificato C. 259 e abb.).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, il testo
unificato delle proposte di legge C. 259 e
abbinate, recante disposizioni in materia
di responsabilità professionale del perso-
nale sanitario, come risultante dagli emen-
damenti approvati nel corso dell’esame in
sede referente;

rilevata l’opportunità di meglio pre-
cisare alcune previsioni recate dal prov-
vedimento relative alla copertura assicu-
rativa di cui le strutture sanitarie devono
dotarsi per i danni determinati dal per-
sonale operante presso le strutture stesse,
relativamente ai requisiti di tali polizze
assicurative,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) con riferimento all’articolo 10, il
quale stabilisce l’obbligo per le strutture
sanitarie di dotarsi di una copertura as-
sicurativa per i danni cagionati dal per-
sonale operante presso l’azienda, la strut-
tura o l’ente, provveda la Commissione di
merito a prevedere che con decreto del
Ministro dello Sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro della Salute e il
Ministro dell’Economia e delle finanze,
sentiti l’IVASS, l’Associazione nazionale
fra le imprese assicuratrici (ANIA), la
Federazione nazionale degli ordini dei me-
dici chirurghi e degli odontoiatri, le Fe-
derazioni nazionali degli ordini e dei col-

legi delle professioni sanitarie e le orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative delle categorie professionali
interessate, nonché le associazioni di tu-
tela dei pazienti, sono determinati i re-
quisiti minimi delle polizze assicurative
per le strutture sanitarie;

2) con riferimento all’articolo 11, il
quale stabilisce, al comma 1, che il soggetto
danneggiato ha il diritto di agire diretta-
mente, entro i limiti delle somme per le
quali è stata stipulata l’assicurazione per
danni cagionati dal personale operante
presso l’azienda, la struttura o l’ente di cui
le strutture sanitarie devono obbligatoria-
mente dotarsi, sia nei confronti dell’im-
presa di assicurazione delle medesime
strutture sanitarie sia nei confronti del-
l’esercente la professione sanitaria, prov-
veda la Commissione di merito a prevedere
che le disposizioni dell’articolo si applicano
a decorrere dall’entrata in vigore del de-
creto con il quale sono determinati requisiti
minimi di tali polizze assicurative;

e con la seguente osservazione:

sempre con riferimento all’articolo 11, il
quale al comma 2 stabilisce che, per
l’intero massimale di polizza, non sono
opponibili al danneggiato eccezioni deri-
vanti dal contratto, né clausole che pre-
vedano l’eventuale contributo dell’assicu-
rato al risarcimento del danno, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
rivedere tale previsione, consentendo al-
l’impresa di assicurazione di opporre al
danneggiato tutte le eccezioni derivanti dal
contratto assicurativo.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di responsabilità professionale del personale
sanitario. (Testo unificato C. 259 e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, il testo
unificato delle proposte di legge C. 259 e
abbinate, recante disposizioni in materia
di responsabilità professionale del perso-
nale sanitario, come risultante dagli emen-
damenti approvati nel corso dell’esame in
sede referente;

rilevata l’opportunità di meglio pre-
cisare alcune previsioni recate dal prov-
vedimento relative alla copertura assicu-
rativa di cui le strutture sanitarie devono
dotarsi per i danni determinati dal per-
sonale operante presso le strutture stesse,
relativamente ai requisiti di tali polizze
assicurative,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) con riferimento all’articolo 10, il
quale stabilisce l’obbligo per le strutture
sanitarie di dotarsi di una copertura as-
sicurativa per i danni cagionati dal per-
sonale operante presso l’azienda, la strut-
tura o l’ente, provveda la Commissione di
merito a prevedere che con decreto del
Ministro dello Sviluppo economico, di con-

certo con il Ministro della salute e il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentiti l’IVASS, l’Associazione nazionale
fra le imprese assicuratrici (ANIA), la
Federazione nazionale degli ordini dei me-
dici chirurghi e degli odontoiatri, le Fe-
derazioni nazionali degli ordini e dei col-
legi delle professioni sanitarie e le orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative delle categorie professionali
interessate, nonché le associazioni di tu-
tela dei pazienti, sono determinati i re-
quisiti minimi delle polizze assicurative
per le strutture sanitarie;

2) con riferimento all’articolo 11, il
quale stabilisce, al comma 1, che il soggetto
danneggiato ha il diritto di agire diretta-
mente, entro i limiti delle somme per le
quali è stata stipulata l’assicurazione per
danni cagionati dal personale operante
presso l’azienda, la struttura o l’ente di cui
le strutture sanitarie devono obbligatoria-
mente dotarsi, sia nei confronti dell’im-
presa di assicurazione delle medesime
strutture sanitarie sia nei confronti del-
l’esercente la professione sanitaria, prov-
veda la Commissione di merito a prevedere
che le disposizioni dell’articolo si applicano
a decorrere dall’entrata in vigore del de-
creto con il quale sono determinati requisiti
minimi di tali polizze assicurative.
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ALLEGATO 5

5-07232 Currò: Attuazione dell’articolo 113 della legge n. 388 del 2000
in materia di compartecipazione ai tributi erariali con finalità
ambientale degli enti locali sedi di impianti di produzione e stoccaggio

di prodotti assoggettati a tali tributi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Ono-
revoli interroganti chiedono di conoscere i
motivi della mancata attuazione dell’arti-
colo 113 della legge 28 dicembre 2000,
n. 388 (legge finanziaria per l’anno 2001),
il quale prevede la compartecipazione ai
tributi erariali con finalità ambientale in
favore degli enti locali sedi di impianti di
produzione e di stoccaggio di prodotti
assoggettati ai suddetti tributi in propor-
zione agli oneri sostenuti da tali enti per
la gestione del territorio compatibile con
l’utilizzazione industriale.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rap-
presenta quanto segue.

La disposizione di cui al comma 1 del
menzionato articolo 113 della legge n. 388
del 2000 prevede che il Governo definisca,
d’intesa con la Conferenza Unificata Stato-
Città ed autonomie locali le comparteci-
pazioni ai tributi erariali con finalità am-
bientale da parte degli enti locali sedi di
impianti di produzione e di stoccaggio di
prodotti assoggettati ai suddetti tributi, e
adotti le conseguenti iniziative, anche le-
gislative, di propria competenza.

Detta disposizione non ha potuto finora
trovare applicazione a causa di alcune
problematiche sostanziali che derivano es-
senzialmente:

a) dalla genericità nell’individuazione
dei tributi erariali con finalità ambientale
(cui applicare la compartecipazione in pa-
rola);

b) dall’indeterminatezza della quota
percentuale, sul gettito totale, da destinare
a tale compartecipazione;

c) dalla mancanza dei criteri di ri-
partizione della quota stessa tra i singoli
enti locali beneficiari.

Inoltre, giova sottolineare che ai fini
dell’adozione del provvedimento attuativo
in argomento è necessaria una preventiva
quantificazione degli oneri, effettivamente
sostenuti dagli Enti locali, che la compar-
tecipazione in argomento si propone di
ristorare.

Nel corso degli incontri effettuati, per
la predisposizione del provvedimento at-
tuativo in argomento, è stato convenuto
che, nell’ambito della nozione di tributi
erariali con finalità ambientale, potessero
essere ricomprese:

a) la tassa sulle emissioni di anidride
solforosa ed ossidi di azoto, di cui all’ar-
ticolo 17, commi da 29 a 33, della legge 27
dicembre 1997 n. 449;

b) l’imposta sui consumi di carbone,
coke di petrolio e « orimulsion » impiegati
negli impianti di combustione, di cui al-
l’articolo 8, comma 7, della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448.

Tuttavia, in merito a tale ultima impo-
sta deve osservarsi che essa è stata abro-
gata, a decorrere dal 1o giugno 2007, dal
decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 26
che, recependo nell’ordinamento nazionale
la direttiva 2003/96/CE del Consiglio, ha
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contestualmente inserito i prodotti in que-
stione tra quelli sottoposti ad accisa, come
attualmente previsto dal rinnovato articolo
21, comma 2, lettera h), del decreto legi-
slativo n. 504/1995 (testo unico accise –
TUA).

Tale circostanza ha, quindi, spogliato di
fatto i prodotti in questione della conno-
tazione ambientale precedentemente loro
conferita in ambito nazionale dalla cosid-
detta carbon tax.

Proprio in relazione alle accise sui
prodotti energetici, espressamente richia-
mate dagli Onorevoli interroganti, occorre
osservare che esse non sembrano potersi
configurare come tributi erariali con fina-
lità ambientale.

Detti tributi sono infatti imposte indi-
rette gravanti, in relazione al diverso mo-
mento generatore dell’obbligazione tribu-
taria, o sulla produzione o sul consumo, la
cui disciplina di riferimento è contenuta
nella direttiva 2003/96/CE, che fissa i li-
velli minimi di tassazione di riferimento
per gli Stati membri prescindendo dall’im-
patto ambientale dei singoli prodotti.

A conferma di ciò va evidenziato che la
Commissione ha presentato nel corso del
2011 una proposta di integrale riforma
della predetta direttiva 2003/96/CE, in
base alla quale si prevedeva, tra l’altro,
che la tassazione dei prodotti energetici
venisse articolata in due elementi, una
tassazione legata alle emissioni di CO2 ed
una tassazione basata sul contenuto ener-
getico dei prodotti (tassazione generale del
consumo di energia).

La proposta, tuttavia, non ha raccolto il
favore degli Stati membri in quanto ne
limitava fortemente l’autonomia imposi-
tiva e pertanto, nonostante sia stata, nel
corso dei lavori dell’apposito Gruppo del
Consiglio UE, fortemente rimaneggiata, è
stata poi ritirata dalla Commissione nel
2014.

Allo scopo di pervenire all’emanazione
della disciplina riguardante le comparte-
cipazioni degli enti locali ai tributi erariali
con finalità ambientali, sono quindi ne-
cessari gli ulteriori opportuni approfondi-
menti sia a livello di normativa interna
che di inquadramento a livello comunita-
rio.
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ALLEGATO 6

5-07233 Barbanti: Chiarimenti in merito alla tassazione in misura
agevolata della categoria dei tabacchi da inalazione senza combustione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante sollecita chiarimenti in me-
rito alla tassazione in misura agevolata
della nuova categoria dei « tabacchi da
inalazione senza combustione », tenuto
conto che la scelta di una tassazione
ridotta dei tabacchi da inalazione, ai sensi
del decreto legislativo 15 dicembre 2014,
n. 188, trova il suo fondamento sulla mi-
nore nocività del prodotto rispetto alle
sigarette tradizionali, grazie alla mancanza
di combustione, come indicato nella rela-
zione illustrativa del citato decreto.

L’Onorevole chiede in particolare di sa-
pere sulla base di quali criteri e studi scien-
tifici sia stata valutata la presenza o meno
di combustione e la « minore nocività » dei
cosiddetti « tabacchi senza combustione »
soprattutto alla luce delle nuove valutazioni
sanitarie previste in capo al Ministero della
salute dallo schema di decreto legislativo
della Direttiva 2014/40/UE e di valutare
l’opportunità di una revisione del regime di
tassazione per la categoria di prodotti del
tabacco in argomento.

Al riguardo, sentita l’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, si rappresenta che,
come risulta dalla relazione illustrativa del
menzionato decreto legislativo n. 188 del
2014, si è reso opportuno disciplinare il
regime fiscale dei cosiddetti « prodotti di
nuova generazione » (costituiti da tabacco
o da liquidi da inalazione) in quanto
prodotti idonei a sostituire il consumo di
sigarette, le quali sono assoggettate ad una
elevata tassazione a titolo di accisa.

Al fine di soddisfare l’esigenza di con-
siderare unitariamente la domanda di
fumo e di inalazione di aerosol è stato
delineato un regime fiscale comune diffe-

renziato, che consentisse di tutelare l’in-
teresse erariale e non alterare la concor-
renza tra gli operatori del settore. La
differenziata fiscalità deriva dalla scelta di
non gravare fiscalmente nella medesima
misura prodotti che presentano diverse
caratteristiche di consumo.

Ciò premesso, l’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli riferisce quanto segue.

Sulla base della documentazione fornita
dai produttori relativa alle caratteristiche
dei prodotti di nuova generazione a base di
tabacco, le modalità di consumo degli stessi
non richiedono le alte temperature atte ad
innescare la combustione, la quale, tra l’al-
tro, conduce alla produzione di cenere.

Nella fattispecie è stato documentato
che né il tabacco, né la carta che lo
avvolge portano alla formazione di cenere.
L’osservazione del tabacco dopo il con-
sumo ne evidenzia uno stato di essicca-
zione e una colorazione brunita.

Il medesimo prodotto se sottoposto a
combustione, oltre a consumarsi in bre-
vissimo tempo (due o tre aspirate) muta in
cenere sia il tabacco che la carta che lo
avvolge.

Attese le diverse caratteristiche di con-
sumo di tali prodotti rispetto alle sigarette,
analogamente ai prodotti liquidi da inala-
zione (sigarette elettroniche), con il de-
creto legislativo n. 188 del 2014, è stata
disposta una tassazione in misura diffe-
renziata per detti prodotti.

La minore tassazione, tuttavia, non porta
assolutamente a far ritenere che i prodotti
stessi siano esenti da rischi sanitari.

Al riguardo, si segnala che lo schema di
decreto legislativo che recepisce la diret-
tiva 40/2014/UE, all’articolo 20, comma 3,
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prevede la valutazione da parte del Mini-
stero della Salute e dell’Istituto Superiore
della Sanità degli studi presentati dall’in-
dustria del tabacco su eventuali nuovi
prodotti.

Ciò considerato, le competenti strutture
dell’amministrazione finanziaria non si

esimeranno dal compiere gli opportuni
approfondimenti che consentano di valu-
tare, stante la complessità tecnica della
materia e alla luce delle acquisizioni degli
studi sopra riferite, l’appropriatezza del
regime fiscale attualmente vigente per i
prodotti in argomento.
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ALLEGATO 7

5-07234 Paglia: Pubblicazione delle relazioni e delle informative
relative all’attività di ispezione svolta dalla Banca d’Italia sulla Banca

popolare dell’Etruria e del Lazio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione immediata in
Commissione l’On. Giovanni Paglia, in re-
lazione alla Banca Popolare dell’Etruria e
del Lazio, recentemente posta in risolu-
zione, chiede se non si ritenga doveroso e
utile rendere pubbliche e pienamente con-
sultabili le relazioni e le informative re-
lative all’attività di ispezione delle Autorità
di vigilanza degli istituti di credito.

Al riguardo, la Banca d’Italia ha co-
municato che la parte « Rilievi e osserva-
zioni » delle relazioni redatte a seguito
degli accertamenti ispettivi è esclusiva-
mente rivolta agli esponenti aziendali ed è
finalizzata a comunicare l’esito comples-
sivo dell’indagine e le criticità accertate.

In particolare, l’Istituto ha richiamato
l’articolo 7 del Testo Unico Bancario, ai
sensi del quale tutte le notizie, i dati e le
informazioni in possesso della stessa in

ragione della sua attività di vigilanza sono
coperte dal segreto d’ufficio. Fanno ecce-
zione i casi in cui le informazioni richieste
siano necessarie per le indagini o i pro-
cedimenti relativi a violazioni sanzionate
penalmente.

Con riferimento agli esiti delle verifiche
ispettive condotte sulla banca in questione,
di cui è cenno nel documento parlamen-
tare, che avrebbero accertato già a decor-
rere dal 2012 « coefficienti patrimoniali
inferiori ai minimi », la Banca d’Italia ha
precisato che i ratios del gruppo aretino
sono risultati disallineati rispetto ai livelli
minimi, che includono anche requisiti spe-
cifici, solo a partire dalla segnalazione
riferita al 31 dicembre 2014, che incorpora
i risultati dell’ispezione di vigilanza termi-
nata agli inizi del 2015.
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ALLEGATO 8

5-07235 Villarosa: Richiesta di deroga alla disciplina sugli aiuti di
Stato ai fini del sostegno finanziario pubblico in favore della Cassa di
risparmio di Ferrara, della Banca delle Marche, della Banca popolare

dell’Etruria e del Lazio e della Cassa di risparmio di Chieti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione immediata in
Commissione l’On. Villarosa ed altri chie-
dono se sia stata richiesta ai competenti
Organi dell’Unione Europea una deroga
agli aiuti di Stato al fine di predisporre un
sostegno finanziario pubblico a favore di
Carife, Banca Marche, Banca Etruria e
CariChieti.

Al riguardo, occorre premettere che
l’articolo 32, BRRD (Bank Recovery and
Resolution Directive), prevede tre condi-
zioni che determinano l’avvio della riso-
luzione: lo stato di dissesto o di rischio di
dissesto, mancanza di un’alternativa pri-
vata e requisito del pubblico interesse.
Sempre l’articolo 32, BRRD, individua le
situazioni che rappresentano lo stato di
dissesto o di rischio di dissesto: tra queste
c’è l’intervento pubblico straordinario.

Pertanto, la previsione di una misura di
supporto pubblico determina l’avvio della

risoluzione quando ricorrano, come nei
casi di specie, le altre condizioni.

La direttiva prevede delle ipotesi di
aiuto di Stato che non comportano la
risoluzione: si tratta di aiuti che non sono
finalizzati alla copertura di perdite, come
nel caso di shortfall patrimoniali derivanti
da stress test. In tal caso, infatti, si tratta
solo di perdite ipotetiche. A questi casi si
riferisce l’articolo 18, del decreto legisla-
tivo n. 180 del 2015. Non è ovviamente il
caso delle quattro banche in questione.

Si fa, comunque, presente che la Di-
rettiva fa salvo il quadro normativo del-
l’Unione europea sugli aiuti di Stato: an-
che in tal caso è quindi necessario appli-
care il burden sharing previsto dalla Co-
municazione sul settore bancario della
Commissione, esattamente come è avve-
nuto per le procedure di risoluzione delle
quattro banche.
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ALLEGATO 9

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2013/
50/UE recante modifica della direttiva 2004/109/CE, sull’armonizza-
zione degli obblighi di trasparenza riguardanti le informazioni sugli
emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un
mercato regolamentato, della direttiva 2003/71/CE, relativa al pro-
spetto da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione alla
negoziazione di strumenti finanziari, e della direttiva 2007/14/CE, che
stabilisce le modalità di applicazione di talune disposizioni della

direttiva 2004/109/CE. (Atto n. 235).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2013/50/UE recante modifica della diret-
tiva 2004/109/CE, sull’armonizzazione de-
gli obblighi di trasparenza riguardanti le
informazioni sugli emittenti i cui valori
mobiliari sono ammessi alla negoziazione
in un mercato regolamentato, della diret-
tiva 2003/71/CE, relativa al prospetto da
pubblicare per l’offerta pubblica o l’am-
missione alla negoziazione di strumenti
finanziari, e della direttiva 2007/14/CE,
che stabilisce le modalità di applicazione
di talune disposizioni della direttiva 2004/
109/CE (Atto n. 235);

rilevato come la direttiva 2013/50/
UE, di cui lo schema di decreto legislativo
realizza l’attuazione nell’ordinamento ita-
liano, intenda modificare la direttiva 2004/
109/CE sull’armonizzazione degli obblighi
di trasparenza riguardanti le informazioni
sugli emittenti i cui valori mobiliari sono
ammessi alla negoziazione in un mercato
regolamentato, rispondendo all’esigenza di
innovare il quadro normativo in questo
settore, a seguito delle rapide trasforma-
zioni intervenute sul mercato finanziario e
con l’obiettivo di ridurre gli oneri ammi-
nistrativi a carico delle piccole e medie
società emittenti, in modo da migliorare la

capacità di queste ultime di accedere ai
capitali;

sottolineato inoltre come la direttiva
2013/50/UE intenda rafforzare i presidi
normativi volti a garantire che gli emit-
tenti e gli investitori abbiano piena cono-
scenza della struttura dell’assetto proprie-
tario delle società, comprendendo a tal
fine nella nozione di strumenti finanziari
tutti gli strumenti con effetto economico
simile alla detenzione di azioni e al diritto
di acquisirne, in modo da far fronte al-
l’innovazione finanziaria che ha introdotto
nuove tipologie di strumenti in grado di
generare una esposizione economica degli
investitori nei confronti delle società, la
cui comunicazione non è attualmente di-
sciplinata dalla direttiva 2004/109/CE;

evidenziato altresì come la citata di-
rettiva 2013/50/UE operi un’opportuna ar-
monizzazione delle norme sulla notifica
delle partecipazioni rilevanti con diritto di
voto, al fine di garantire un’adeguata tra-
sparenza di tali partecipazioni, aumen-
tando al contempo la certezza del diritto
e riducendo gli oneri amministrativi per
gli investitori transfrontalieri;

rilevato peraltro, a tale ultimo ri-
guardo, come la normativa europea di cui
si propone l’attuazione tenga anche conto
delle differenze giuridiche e strutturali
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esistenti tra gli Stati dell’Unione, consen-
tendo loro di mantenere soglie inferiori e
aggiuntive per la notifica delle partecipa-
zioni con diritto di voto, nonché obblighi
più rigorosi riguardo a contenuto, proce-
dura e tempi di notifica sulle partecipa-
zioni rilevanti, in particolare in materia di
offerte pubbliche di acquisto, operazioni
di fusione e altre operazioni che incidono
sulla proprietà o sul controllo di imprese
sottoposte a vigilanza;

evidenziato come la normativa co-
munitaria intenda assicurare che tutti gli
emittenti i cui titoli sono ammessi alla
negoziazione in un mercato regolamen-
tato nell’Unione europea siano soggetti
alla vigilanza di un’autorità competente
di uno Stato membro, in modo da ga-
rantire che essi adempiano ai propri
obblighi, prevedendo a tal fine che la
società emittente titoli indichi quale sia
lo Stato di origine;

rilevato altresì come la direttiva
2013/50/UE intenda semplificare il quadro
normativo relativo alla comunicazione
delle nuove emissioni di prestiti, abolendo
tale obbligo, in modo da ridurre gli oneri
amministrativi inutili a carico degli emit-
tenti, nonché prevedendo che la comuni-
cazione delle informazioni richieste dalla
normativa sulla trasparenza finanziaria
avvenga avvalendosi di un formato elet-
tronico armonizzato, con conseguenti be-
nefici per gli emittenti, gli investitori e le
autorità competenti;

sottolineato quindi come la mede-
sima direttiva 2013/50/UE rafforzi i poteri
sanzionatori degli Stati membri in mate-
ria, prevedendo che gli Stati possono pre-
vedere sanzioni o misure aggiuntive e
livelli di sanzioni amministrative pecunia-
rie più elevati di quelli previsti dalla
direttiva 2004/109/CE, al fine di renderle
sufficientemente dissuasive e di favorire in
tal modo la correttezza e trasparenza dei
mercati, nonché consentendo di adottare
sanzioni anche nei confronti dei singoli
membri degli organi di amministrazione
delle società, o di ogni soggetto che sia
ritenuto responsabile di violazioni;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento al comma 5 del-
l’articolo 154-ter del testo unico della
finanza (TUF) di cui al decreto legislativo
n. 58 del 1998, come sostituito dalla let-
tera d) del comma 10 dell’articolo 1 dello
schema di decreto legislativo, il quale
prevede, nell’ambito della disciplina degli
obblighi di informazione in capo ai sog-
getti emittenti aventi l’Italia come Stato
membro di origine, che la CONSOB possa
prevedere, per tali soggetti, obblighi di
pubblicazione delle informazioni finanzia-
rie periodiche con una frequenza maggiore
rispetto a quella annuale e semestrale, e
che tali informazioni finanziarie aggiun-
tive possano consistere in una descrizione
generale della situazione patrimoniale e
dell’andamento economico dell’emittente e
delle sue imprese controllate nel periodo
di riferimento, nonché in una illustrazione
degli eventi rilevanti e delle operazioni che
hanno avuto luogo nel periodo di riferi-
mento e la loro incidenza sulla situazione
patrimoniale dell’emittente e delle sue im-
prese controllate, valuti il Governo l’op-
portunità di espungere l’inciso secondo cui
tra i soggetti destinatari dei predetti ob-
blighi aggiuntivi sono inclusi anche gli enti
finanziari, in quanto tali enti possono
essere assoggettati ad obblighi di pubbli-
cazione delle informazioni periodiche ag-
giuntive anche in deroga alle condizioni
previste in via generale dall’articolo 3,
paragrafo 1-bis, della direttiva 2004/109/
CE, come modificata dalla direttiva 2013/
50/UE;

b) sempre con riferimento al comma
5 dell’articolo 154-ter del TUF, valuti il
Governo l’opportunità di specificare che
gli emittenti nei cui confronti possono
essere dettati i richiamati obblighi di co-
municazione aggiuntivi sono individuati
dalla CONSOB con regolamento e nel
rispetto delle condizioni previste dall’arti-
colo 3 della direttiva 2004/109/CE, come
modificata dalla direttiva 2013/50/UE, al
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fine di circoscrivere il contenuto dell’ob-
bligo di pubblicazione dei resoconti inter-
medi di gestione, nel rispetto del principio
di proporzionalità richiamato dalla stessa
direttiva 2013/50/UE, anche per consentire
l’eventuale esonero da tali obblighi per i
piccoli e medi emittenti;

c) con riferimento al comma 5-bis
dell’articolo 154-ter del TUF, come intro-
dotto dalla lettera e) del comma 10 del-
l’articolo 1 dello schema di decreto legi-
slativo, valuti il Governo l’opportunità di

riformulare la disposizione nel senso di
prevedere che la CONSOB può stabilire,
nei confronti degli enti finanziari indicati
nel regolamento previsto dal comma 5 del
medesimo articolo 154-ter del TUF, la
pubblicazione nelle relazioni finanziarie
periodiche aggiuntive di informazioni ul-
teriori rispetto a quelle indicate dalle let-
tere a) e b) del medesimo comma 5,
eliminando in tal modo il riferimento ad
adempimenti già previsti e assolti dalla
CONSOB stessa.
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ALLEGATO 10

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/
49/UE relativa ai sistemi di garanzia dei depositi. (Atto n. 241).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2014/49/UE relativa ai sistemi di garanzia
dei depositi (Atto n. 241);

sottolineata la rilevanza dell’inter-
vento legislativo, il quale, attuando la di-
rettiva 2014/49/UE, persegue lo scopo di
garantire una maggiore armonizzazione
dei sistemi nazionali di garanzia dei de-
positi bancari;

rilevato come la direttiva 2014/
49/UE intenda assicurare che i sistemi di
garanzia dei depositi dispongano di ri-
sorse commisurate ai depositi protetti,
stabilendo a tal fine l’obbligo per gli
intermediari creditizi di versare contri-
buti su base periodica e passando dunque
da un sistema di contribuzione ex-post, in
cui i fondi vengono raccolti in caso di
necessità, a un sistema di contribuzione
ex-ante, in cui i fondi devono essere
contributi sono versati periodicamente
fino a raggiungere la percentuale presta-
bilita dei depositi protetti;

evidenziato come una delle novità più
rilevanti introdotta dalla direttiva 2014/
49/UE sia l’introduzione di requisiti finan-
ziari minimi comuni per i sistemi di
garanzia dei depositi, i cui mezzi finan-
ziari disponibili dovranno raggiungere, en-
tro il 3 luglio 2024, almeno un livello
obiettivo dello 0,8 per cento dell’importo
dei depositi coperti;

rilevato altresì come le disposizioni
della direttiva si connettano strettamente

con il quadro normativo in materia di
risoluzione delle crisi degli enti creditizi,
conformemente alla cosiddetta direttiva
BRRD (direttiva 2014/59/UE), prevedendo
che i mezzi finanziari raccolti dai sistemi
di garanzia dei depositi, pur destinati
principalmente al rimborso dei deposi-
tanti, potranno essere utilizzati anche per
la risoluzione delle crisi degli enti cre-
ditizi;

evidenziato inoltre come lo schema
di decreto, all’articolo 3, disciplini pun-
tualmente le informazioni da fornire ai
depositanti, prevedendo in particolare che
le banche forniscano ai depositanti le
informazioni necessarie per individuare il
sistema di garanzia pertinente e le in-
formazioni sulle esclusioni dalla relativa
tutela;

sottolineata l’urgenza di recepire in
tempi rapidi nell’ordinamento italiano la
direttiva 2014/49/UE, essendo sostanzial-
mente già scaduto il relativo termine e
considerato che la Commissione europea
ha avviato nei confronti dell’Italia la pro-
cedura di infrazione per la mancata tra-
sposizione della direttiva stessa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 1, comma
3, lettera a), dello schema di decreto
legislativo, il quale modifica il comma 1
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dell’articolo 96 del Testo unico bancario
(TUB) di cui al decreto legislativo n. 385
del 1993, valuti il Governo l’opportunità di
prevedere che l’abrogazione, ivi prevista,
dell’obbligo, per le banche di credito coo-
perativo, di aderire al sistema di garanzia

dei depositanti costituito nel loro ambito,
decorra dal 30 giugno 2018, al fine di non
privare il sistema del credito cooperativo
di tale importante strumento in una fase
in cui non si è ancora realizzata la riforma
del settore.
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